
SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Confesercenti a congresso 
il 6, 7 ,8 febbraio a Roma 

«Diventeremo 
un'associazione 
anche scomoda» 
(M ROMA. Piccola e media Impresa al centro dello sviluppo 
del paese, Questo è lo slogan con il quale la Conleserceml si 
Iroveri a congresso a partire da sabato prossimo lino al lunedi 
successivo. Crediamo che questo avvenimento non sia assolu
tamente di routine proprio per le profonde modulazioni che 
•tanno piombando (ed in parte è gli avvenuto) sul settore e alle 
quali la organizzazione imprenditoriale (250 mila aziende su 
tulio II territorio nazionale) dovrà dare una risposta propositlva 

GII elementi di dibattito certo non mancheranno. Dall'anno
sa questione della riforma del settore distributivo (a quando la 
legge quadro?) per passare, poi, alla questione fiscale. Ma tra i 
lem) che accentreranno l'attenzione dei congressisti e degli 
Invitali all'assise nazionale, che si svolgerà a Roma all'hotel 
Milton, certo non potrà mancare la spinosa questione delle 
locazioni commerciali come d'altronde nemmeno quella dei 
rapporti con il mondo della informazione. Su questo tema, 
Intatti, sono note le polemiche. Le accuse che si rivolgono alle 
aziende commerciali sono quelle di scarsa efficienza e produtti
vità, di un non proprio cristallino rapporto con II fisco, per non 
dimenticare quella di essere lo zoccolo duro per una ulteriore 
discesa della Inflazione. 

Su questi temi, ma anche su quelli più specifici dei turismo e 
delle imprese del servizi, pubblichiamo qui accanto un inter
vento di Marco Venturi responsabile economico e membro 
della segreteria della Conlesercenti. 

MARCO VENTURI 

Migliaia di operatori del 
commercio e del turismo han
no partecipato a centinaia di 
assemblee e congressi perife
rici della Conlesercenti dimo
strando la vltaliiì e la legittimi
la di questa organizzazione 
che ha ormai consolidato il 
proprio ruolo tra le maggiori 
confederazioni del mondo 
Imprenditoriale. La vivacità è 
soprattutto una caratteristica 
delle categorie del settore che 
non si limitano a una presenza 
passiva, ma vogliono condi
zionare le decisioni della loro 
(ìrpnnlzziwiuiie e intendono 
partecipare alle scelte econo
miche, politiche e sociali del 
paese. 

Non a caso lo slogan del V 
Congresso nazionale, che si 
volgerà a Roma dal 6 all'B feb
braio, >U piccola e media im
presa al cenlro del sistema 
economica!, rappresenta un 
ulteriore passo avanti rispetto 
al congresso precedente. 

Mentre lo slogan -Dalla 
bottega all'Impresa» coglieva 
la prepotente esigenza di por
re al cenlro del dibattito la 
modernizzazione del settore, 

fiur In presenza di un vistoso 
ndice di cambiamento rap
presentato dalle decine di mi
gliala di negozi del settore ali
mentare che hanno chiuso I 
battenti, la nuova parola d'or
dine congressuale coglie la 
necessità di collocare l'im-
prea e il riconfermato bisogno 
di Innovazione all'interno di 
un sistema istituzionale, am
ministrativo, economico e so
ciale che sia complessivamen
te più efficiente e più equo, Le 
piccole e medie Imprese sono 
infatti Ira I soggetti che scon
tano più decisamente le di
sfunzioni e le incongruenze 

del sistema e quindi sono inte
ressate a non isolarsi dai di
battili e dalle scelte sulle que
stioni di interesse generale. 

Il funzionamento delle isti
tuzioni, dell'amministrazione 
statale, Il grande problema 
dell'occupazione strettamen
te intrecciala con la questione 
meridionale, la presenza sem
pre più soffocante della crimi
nalità organizzata e le Iniquità 
e disfunzioni del sistema fisca
le non possono lasciare indll-
ferentl grandi categorie come 
quelle del commercio e del 
turismo. Lacciuoli burocratici, 
polverizzazione della rete di
stributiva e abusivismo, racket 
e Ingestioni complicazioni per 
ottemperare agli obblighi II-
scall sono solo alcune conse
guenze delle questioni prima 
indicate. 

A questi obiettivi si dovrà 
collegare l'iniziativa della 
Confesercenti già da tempo 
avviala per favorire la centrali
tà della piccola e media im
presa nel processo di innova
zione della rete distributiva e 
del settore turistico, tramite 
lorme sempre più differenzia
te di aggregazione e di specia
lizzazione. La disattenzione 
da parte del governo riguardo 
alla necessità di lavorlre que
sti processi è ben individuabi
le nella proposta di legge fi
nanziaria del 1988 che contie
ne ben pochi incentivi finaliz
zati agli Invocati processi in
novativi, 

Il vivace ed ampio dibattito 
precongressuale lascia presa
gire che dal V Congresso na
zionale verrà luorl una Confe
sercenti interlocutrice prepo
sitiva. ma scomoda e incal
zante di tutte le istanze prepo
ste a decidere In tema di com
mercio e di turismo. 

Le scadenze fiscali di febbraio 
Venerdì 9 
Iva • I contribuenti con volume di altari superiore a 480 milioni 
di lire devono, entro oggi, versare, qualora II debito superi le 
SOmlla lire, mediante delega bancaria l'Imposta dovuta per il 
mete di dicembre ed annoiare la liquidazione nei registri Iva 
Welle Iatture del corrispettivi). 

I n e * » dirette. Versamenti diretti In Esattoria 
Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versa

menti all'Esattoria a mezzo del c/c postale delle ritenute opera
te nel mese di gennaio su; I) redditi di lavoro dipendente 
(ritenute operale da datori di lavoro agricoli)-, 2) redditi di 
lavoro autonomo; 3) provvigioni inerenti a rapporti di commis
sione, agenzia, mediazione e di rappresentanza di commercio: 
4) dividendi. 
Imposte dirette. Versamenti diretti in Tesoreria 

Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versa
menti In Tesoreria a mezzo c/c postale delle ritenute operate 
nel mese di gennaio su; 1) redditi derivanti da interessi, premi e 
altri frutti: 2) redditi di capitale; 3) premi e vincite. 
Mereoledì IO 
RlKOUlone esattoriale - Inizia da oggi la riscossione, median
te versamenti allo sportello esattoriale, dei tributi e contributi 
vari iscritti nella rata di febbraio. 
Sabato Vi 
Imposte dirette. Versamento diretto In Esattoria • Termine ulti
mo entro il quale devono essere effettuati i versamenti in Esat
toria a mezzo c/c postale (modello unificato) delle ritenute 
operate dai datori eli lavoro non agricolo nel mese di gennaio 
su: I) retribuzioni, pensioni, trasferte, mensilità aggiuntive e 
relativo conguaglio; 2) emolumenti corrisposti per prestazioni 
stagionali; 3) compensi cornsposti a soci di cooperative. 
LunediIS 
Imposte dirette. Versamenti diretti In Esattoria e In Tesoreria 
• Termine ultimo entro il quale devono essere ellettualii versa
menti allo sportello esattoriale e della Tesoreria delle ritenute 
considerate nella scadenza di martedì 9. 
Iva • Termine ultimo per registrare la scheda carburante relativa 
a mete di gennaio. 
Giovedì 18 
Riscossione esattoriale • Termine ultimo, senza incorrere nel
l'Indennità di mora, per pagare allo sportello esattoriale le im
poste, tasse e contributi van iscritti nella cartella esagonale con 
scadenza IO febbraio. 
Sabato 20 
Impesto dirette. Versamenti diran in Esattoria - Termine ultimo 
entro II quale devono essere effettuati i versamenti allo sportel
lo esattoriale delle ritenute considerate nella scadenza di saba
to 13. 
Lunedi 29 
Iva • Termine ultimo per emettere e registrare le fatture (fattura
zione differita) per le cessioni di benila cui consegna o spedi
zione risulta da,bolle di consegna, enumerate progressivamen
te emesse nel mese di gennaio. 

Termine ultimo per registrare le fatture d acquisto delle quali 
si è venuti In possesso nel mese di gennaio. 

D o curo di Girolamo feto 

Legge finanziaria alle strette 
Il governo si abbarbica 
contro lo sviluppo della 
piccola e media impresa 

I successi strappati dal Pei 
Stanziamenti aumentati 
Oltre 360 miliardi per 
commercio, industria e artigianato 

Non sanno che produce ricchezza? 
Piccola e media impresa alle strette con la legge 
finanziaria. Rispetto alle aspettative le proposte del 
governo sono lacunose e i tentativi della opposi
zione comunista, nonostante alcuni successi strap
pati nel faticoso dibattito, si sono infranti contro la 
completa indifferenza del governo. Su questi temi 
ospitiamo un articolo del vicepresidente della 
commissione Attività produttive della Camera. 

ALBERTO PROVANTINI 

• • Nel vivo del confronto 
parlamentare sulla Finanziaria 
abbiamo presentato recente
mente un pacchetto nutrito di 
proposte sulla piccola impre
sa. Si comprenderà meglio 
che i nostri emendamenti alla 
Finanziaria non sono numeri, 
gesti rituali o improvvisati. 

La grande impresa, che ha 

utilizzato il doppio sportello 
della borsa e dei finanziamen
ti dello Stato, i 60mlla miliardi, 
ha ridotto in questi anni l'oc 
cupazione di oltre un milione 
di unità; la piccola impresa 
per la quale è valso lo slogan 
«più mercato meno Stato», nel 
senso di essere stata abban
donata a se stessa, ha aumen

tato l'occupazione, Invece, di 
400mila unità. 

Chi vuole fare gli interessi 
generali del paese non può 
non prenderne atto. Anche da 
queste considerazioni discen
de la scelta che noi proponia
mo a sostegno della piccola 
impresa. 

Ma ci troviamo dinanzi a 
due linee di segno opposto: 
alla ricchezza delle nostre 
proposte di legge corrisponde 
l'assenza di progetti di legge 
governativi e la pochezza del
le risorse della Finanziaria '88. 

Siamo il quinto paese indu
strializzato del mondo, ma il 
ministero dell'Industria non 
dispone neppure di un quat
trocentesimo delle risorse e di 
un trecentesimo del Bilancio 
dello Stato. Come non bastas
se, vi è un taglio di 1.192 mi
liardi per la piccola impresa. 

Nella passata legislatura non 
si è colta l'occasione irripeti
bile della congiuntura econo
mica intemazionale favorevo
le per intervenire e sostenere 
sul terreno della innovazione 
la piccola impresa. In questo 
avvìo di legislatura il governo 
continua nelia linea del passa
to, tanto più grave perché ci 
troviamo dinanzi ad una situa
zione diversa, a minacce di 
segno recessivo. 

T pochi provvedimenti vara
ti negli anni scorsi sono il ri
sultato delle nostre proposte: 
dalla legge quadro per l'arti
gianato al Fondo per l'Artigia
nato, dalla parificazione dei 
minimi di pensione per gli arti
giani e commercianti atta in
dennità di maternità per le la
voratrici autonome, dal fondo 
del commercio al credito age
volato per la piccola industria, 

per l'artigianato, il commer
cio, alle misure sugli sfratti e 
sulle locazioni di immobili 
adibiti a laboratori artigianali 
o negozi commerciati. 

Per quanto riguarda la leg
ge finanziaria '88, dopo i risul
tati conseguiti al momento 
con l'elevamento del finanzia
mento al credito agevolato, 
agli investimenti, all'artigiana
to, al commercio (120 e 150 
miliardi) e alla cooperazione 
produttiva (90 miliardi) ha fat
to seguito una ulteriore chiu
sura del governo che ha re
spinto tutti i nostri emenda
menti, e della maggioranza 
che ha ritirato i propn che an
davano nella stessa direzione 
da noi indicata. 

Le nostre proposte coinci
dono ìn larga misura con quel
le delle associazioni della pic
cola impresa. Del resto contro 

la finanziaria del governo vi 
sono state mobilitazioni non 
solo con lo sciopero generale 
ma con le iniziative unitarie 
delle 4 associazioni artigiane 
e con le posizioni espresse da 
quelle del commercio e turi
smo e della piccola industria. 
Nonostante questo arrocca
mento del governo, che ha 
imposto la riduzione di 1192 
miliardi di interventi a soste
gno della piccola e media im
presa, alcuni positivi risultati 
sono stati strappati. Si è otte
nuto un aumento di stanzia
menti di 360 miliardi: 100 in 
più per il credito all'artigiana
to, 100 per quello del com
mercio, 60 per la piccola in
dustria, 30 per il fondo artigia
nato (che viene elevato a 130 
miliardi). 40 per i consorzi, e, 
infine, 30 per la cooperazione 
relativa alla legge ex Marcerà. 

—————— Una indagine del Censis mette in rilievo lo scarso 
apporto della pubblicità nel settore delle minori aziende 

Mio caro spot non ti conosco proprio 
Poche leggi, pochi sostegni pubblici ed ora, sco
perti da una indagine del Censis, anche pochi ac
cessi alla pubblicità. Stiamo, ovviamente, parlando 
delle piccole e medie aziende del nostro paese 
che dopo la grande abbuffata dei primi anni 80 si 
sono viste espulse nei fatti dagli spot, dalla pubbli
cità sulla carta stampata nazionale e da quella loca
le. Vediamo assieme perché. 

MASSIMO FILIPPINI 

• • ROMA. Quando si parla 
di piccola e media Impresa 
nel noslro paese molto spes
so ci si lancia in sperticate 
lodi per la sua flessibilità, 
per la sua capacita di regge
re sul mercaco anche in tem
pi bui peri profili!. Insomma 
l'Immagine che ne salta fuo
ri è di un complesso econo
mico sempre con i nervi sal
di e con I finanziamenti 
pronti in tasca. La realtà, al 
di là della retorica, è ben al
tra, Mancano leggi di sup
porlo al settore, manca un 
interesse reale del mondo fi
nanziario, nella sostanza 
queste migliaia di aziende 
sono lasciate allo stato bra
do senza II benché minimo 
supporto pubblico. 

Tra i vari handicapp c'è 
anche quello dell'accesso 
alla pubblicità. Tutto questo 
lo si evìnce abbastanza chia
ramente da una ricerca svol

ta dal Censis per conto della 
Fininvest/Publitalia non solo 
relativa ai mezzo radiotelevi
sivo. Che cosa salta fuori da 
questo studio? Innanzitutto 
che dopo l'abbuffata dei pri
mi anni 80 nel quali anche la 
piccola e media impresa ha 
giocato il proprio ruolo per 
la moltiplicazione dei mezzi 
pubblicitari e per i costi mol
to contenutisi è cominciato 
a stringere la cìnghia. Ra
gion per cui la determinazio
ne di un limile di affollamen
to (specialmente sul mezzo 
televisivo) «se da un lato ha 
garantito - spiega l'indagine 
del Censis - una maggiore 
efficacia degli investimenti 
pubblicitari, dall'altro ha de
terminato una notevole lievi
tazione delle tariffe, con 
conseguente selezione del 
potenziali utenti.. Leggasi 
insomma: maggiori difficol

tà per le piccole e medie 
aziende. 

Le cifre a questo punto so
no chiarificatrici. Se dividia
mo le aziende per classi di 
fatturato ci accorgiamo che 
per 60 imprese che investo
no 40 rimangono fuori dal
l'opportunità pubblicitaria 
se sono all'Interno dei 2 mi
liardi di fatturato; cresce la 
penetrazione, invece, se si 
Innalza il fatturalo: con 20 
miliardi le aziende che inve
stono sono 70. Ma su che 
cosa investono le aziende? 
La netta preferenza è per la 
stampa (63,3%) e per i pe-
riodiciC 49,7%). La quota re
sidua viene succhiata dai 
mezzi di diffusione locale 
(10%) e dalla pubblicità 
esterna (12,2%9). La linea di 
confine tra piccola e media 
impresa per il mezzo pubbli
citario è segnata da una sola 
cifra: I miliardo. Al di sotto 
del quale qualsiasi investi
mento sembra destinato a fi
nire nel nulla. 

D'altronde se la quota per 
investimenti pubblicitari -
secondo la indagine del 
Censis - non supera il 3 per 
cento del fatturato è facile 
comprendere come gran 
parte delle piccole imprese 
siano tagliale fuori dal più 
importanti circuiti del setto-

Distribuzione delle aziende che investono in pubblicità 
per classi di fatturato (valori percentuali) 

Classi di fatturalo 
(in milioni) fino a 2.000 2.000-6.000 6.000-20.000 20.000-50.000 da 50.000 

in su 

73.2 

Non investono 40,5 33,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Censis. 

Nonostante le preoccupazioni della vigilia pieno 
successo della Fiera internazionale di Vicenzaoro 

Dollaro debole, operatore Usa numeroso 
Alla grande manifestazione orafa dì Vicenza, Vi
cenzaoro, tutto è filato liscio nonostante te preoc
cupazioni della vigilia. Gli stand sono apparsi vacil
lanti sotto le masse dei visitatori (oltre 15mila ope
ratori). Un aumento in percentuale, rispetto alla 
stessa manifestazione dello scorso anno, di circa il 
40 per cento. Meraviglia espressa anche dal segre
tario generale della Jewellers of America. 

GILDO CAMPESATO 

M VICENZA. I produttori 
orali (l'Italia è il maggior tra
sformatore al mondo del pre
zioso metallo) tirano un respi
ro di sollievo. Vicenzaoro. pri
mo grande appuntamento 
della stagione, è andata bene, 
oltre ogni aspettativa, tanto 
che le stesse strutture della 
fiera vicentina tn certi mo
menti sono parse vacillare 
sotto una massa di visitatori 
imponente: 15.500 operatori 
accreditati contro I 10.800 
dell'anno precedente, con un 
incremento, dunque, del 43% 
tra buyers, grossisti e compra
tori. Ne è rimasto colpito lo 
stesso segretario generale del
la Jewellers of America: «Pur 
con caratteristiche differenti, 
Vicenza e New York sono sul
lo stesso plano di importan
za*. Insomma, la nostra orefi
ceria parte alla riscossa dopo 
le difficoltà riservate dall 987. 
Non soltanto per la marcia a 
rilento delle nostre esporta

zioni, ma anche per la cre
scente concorrenza da parte 
dì alcuni paesi dell'Estremo 
Oriente diventati essi stessi 
produttori di oreficeria, so
prattutto di quella a minor va
lore aggiunto. 

La prima nota positiva è ve
nuta dagli Stati Uniti, paese 
cruciale per il nostro export 
orafo. Già nei mesi scorsi la 
debolezza del dollaro sì era 
fatta sentire con una minore 
domanda da oltreoceano. E 
gli ulteriori cedimenti delia 
moneta americana non face
vano presagire nulla di buono. 
Invece, gli operatori sono arri
vati in maggior numero rispet
to al passato ed anche con ri
chieste d'acquisto, tanto che 
qualcuno già parla di «ripresi
ne», notando una inversione 
di tendenza rispetto ai tracolli 
del 1987. Tuttavia, è ancora 
molto lontano il boom cono
sciuto dalle esportazioni orafe 

verso gli usa tra il 1984 e il 
1985. Come da attese, invece, 
la crescita della richiesta tede
sca, anche se essa non è riu
scita a compensare i cali co
nosciuti lo scorso anno dal 
mercato statunitense. Sempre 
più interessati sembrano ì 
giapponesi, mentre i paesi 
arabi, grandi compratori al 
momento dell'indigestione di 
petrodollari, confermano una 
débàcle ormai consolidata. 

Anche se tra gli operatori 
sembra tornata un po' di tran
quillità, permangono tuttavia 
molte incertezze come con
ferma l'andamento dell'e
xport dell'oreficeria italiana 
nel 1987 reso noto dal «Club 
degli orafi». Nei primi 7 mesi 
dello scorso anno te importa
zioni totali di oro fino da lavo
rare sono diminuite, in peso, 
dell'I 1% rispetto allo stesso 
periodo del 1986, scendendo 
da 133,4 a 115,6 tonnellate. 
Ma l'import in temporanea, 
quello cioè destinato all'e
xport dopo la trasformazione, 
e calato nello stesso periodo 
di quasi un quarto, passando 
da 50 a 38,7 tonnellate. Come 
dire che la tendenza al ribasso 
è stata contenuta soltanto dal
la crescita del mercato inter
no. Anche i dati in valore, no
nostante la crescita del prezzo 
dell'oro, parlano in gngìo: ca
lo del 14% dell'import com

plessivo dì oro e riduzione del 
21% per quanto riguarda il 
metallo importato in tempora
nea. 

Il dato non cambia se inve
ce dell'oro consideriamo te 
esportazioni di gioielli: 1.813 
miliardi nei primi 7 mesi del 
1987 rispetto ai 2.056 miliardi 
dello stesso periodo dell'an
no precedente. Una flessione, 

cioè, del 12%. In testa alla lista 
dei -traditori» sono gli Stati 
Uniti che hanno segnato un 
calo del 24% (da 819 a 619 
miliardi) mentre i paesi arabi 
continuano a ridurre gli acqui
sti: -18% l'Arabia Saudita, 
-7% gli Emirati Arabi e addi
rittura -57% il Kuwait che da 
terzo cliente dell'Italia è di
ventato addirittura il dodicesi

mo. Note più positive vengo
no invece dalla Germania Fe
derale (+30%). Addirittura 
+51% il Giappone e +40% 
Hong Kong. Il mercato, co
munque, rimane in una situa
zione di incertezza anche se il 
buon andamento della recen
te fiera dì Vicenza ha contri
buito ad alimentare qualche 
speranza. 

Quando, cosa, dove 

Oggi «Lo Stato come investe» è il tema del 
seminario organizzato dal Centro studi del
la Confindustria in collaborazione con l'As
sociazione industriali di Bari. Interverran
no, tra gli altri, Luigi Abete, Carlo Scogna-
miglio, Innocenzo Cipolletta. Bari - Sala Al
do Moro della facoltà di Giurisprudenza. 

Organizzato dal gruppo lombardo del
l'Associazione imprenditori dirigenti euro
pei si tiene un incontro con il presidente 
dell'Associazione delle piccole e medie in
dustrie di Milano che parlerà su: «Quale 
strategia per le piccole e medie imprese». 
Milano - Hotel Excelsior Gallìa. 

Viene presentato il «Nuovo osservatorio 
del mercato immobiliare» elaborato da No-
misma, Milano - Camera dì commercio. 

Domani. «Marketing dei servizi parabancari» 
è il titolo dei convegno promosso dal Centro 

ricerche sui mercati dell'Università Bocconi 
in collaborazione con l'Associazione tecni
ca delle società finanziarie di leasing e dì 
factoring. Milano • Aula Magna dell'Universi
tà Bocconi. 

Giovedì 4. Promossa dall'Istituto per la ricer
ca e la programmazione delle attività tributa
rie sì svolge una tavola rotonda dedicata a: 
«Quale futuro per il sistema esattoriale italia
no». Roma - Residenza di Ripetta. 
Venerdì 5. Organizzato dall'Ordine dei dot
tori commercialisti dì Genova e dalla Cassa 
di Risparmio di Genova e Imperia si tiene un 
incontro di studio dedicato a «Le innovazio
ni in tema dì reddito dì impresa». Genova • 
Auditorium della Fiera internazionale. 

«L'affissione: l'effetto moltiplicatore» è il 
tema del convegno dell'Associazione delle 
aziende pubblicitarie. 5 e 6 febbraio. Milano 
- Hotel Principe di Savoia. 

D (a curo di Rossella Funghi) 

Proposte Pd 
Come fare 
punto 
per punto 

Fondo regionale per l'arti
gianato. Propone di datare II 
fondo istituita con la legge n. 
399 dcll'87 con mille miliar
di nel triennio al line di con
sentire l'attuazione piena 
della logge-quadro per l'arti
gianato; 

Definizione di piccoli e 
media Impresa e nonne per 
l'accesso olle agevolazioni 
pubbliche. E una proposta di 
legge-quadro che definisce 
dimensioni e caratteristiche 
delia pìccola e media impre
sa, riordina i parametri ai 
quali late rilerimento per 
questa definizione: Il capita
le investito e gli occupati. 

Istituzione dell'agenzia 
per la promozione ed II tra
sferimento dell'Innovazione 
alle piccole e medie Imprese. 
Propone ia costituzione di 
una struttura nazionale (una 
SpA con una maggioranza di 
capitale pubblico o la parte
cipazione di Imli Enea, Cnr, 
Imprenditori, associazioni di 
categoria, istituti di credito) 
per promuovere l'Innovazio
ne e accelerare il suo trasfe
rimento alle imprese minori. 

Interventi per MMlenere 
l'Innovazione nelle piccole e 
medie imprese e nell'arUf la-
nato e per favorire l'espan
sione della base prodnlliva. 
Si propone Ira obiettivi: so
stenere l'ammodernamento 
del sistema delle piccole e 
medie imprese e dell'artigia
nato, consolidare le Imprese 
esistenti; facilitare la nascita 
di nuove imprese favorendo 
la riapertura di quelle di
smesse sia attraversò nini-
menti finanziari (un apposito 
fondo nazionale) chetlSséll. 

Norme per la riforma del 
credito a commercio e per II 
commercio e per U aoitegno 
dell'innovazione nel sistema 
distributivo. Propone la mo
difica della legge sul credito 
a commercio introducendo 
una netta distinzione fra le 
funzioni di indirizzo della 
programmazione nazionale 
e regionale e il ruolo del si
stema creditìzio. Istituisce un 
fondo per l'innovazione e lo 
sviluppo delle attività com
merciali di 500 miliardi l'an
no. 

Norme per le nomine selle 
Camere di commercio. Pro
pone norme che consentano 
una rappresentanza demo
cratica, espressione delle ca
tegorie per la nomina del 
Presidenti e delle Presidenze 
delle Camere dì commercio. 

Modifiche della disciplina 
•ulla contribuitone e si i le 
prestazioni pcnalonliUche di 
artigiani e commercianti. 
Propone la riforma del siste
ma previdenziale dei lavora
tori autonomi modificando 11 
meccanismo conlrìbutìw) at
tuale e introducendo un me
todo per la determinazione 
della contribuzione basato 
sul reddito dì impresa al finì 
dcil'lrpef. 

Semplificazioni per alcuni 
contribuenti «oggetti ad Ir-
nel ed Iva, modificazione del
le norme per la determina
zione del reddito In regime di 
contabilità semplificata e 
nuovi limiti per la tenuta del
la contabilita ordinaria. Pro
pone la riforma della conta
bilità per piccole e medie im
prese basata su elementi di 
razionalizzazione (nessuna 
dichiarazione dei redditi per 
i lavoratori autonomi a regi
me forfettario al dì sotto dei 
18 milioni dì volume d'affa
ri), di maggiore obiettività 
(le imprese con ricavi da 18 
a 300 milioni con contabilità 
semplificata non possono di
chiarare affari inferiori a de
terminati standard, pena 
l'accertamento), dì semp/rft'-
CQzione (è prevista una 
.conlabilità intermedia» per 
le imprese da 300 a 780 mi
lioni di ricavi). 

Fiscalizzazione del contri
buti sanitari, abrogazione 
dell'articolo 31 deUa legge 41 
dell'86. Propone di fiscaliz
zare integralmente t contri
buti per il Servigio sanitario 
nazionale (ivi compresa ia 
•tassa sulla salute., sosti
tuendoli con una imposta re
gionale sul valore aggiunto a 
larga base imponìbile e bas
se aliquote. 
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